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(Manovra correttiva 2006) 

 
Omissis 

 
Art. 35 

Omissis 
 10-ter. Per le volture catastali e le trascrizioni relative a cessioni di beni immobili strumentali di cui 
all'articolo 10, primo comma, numero 8-ter), del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 
1972, n. 633, anche se assoggettati all'imposta sul valore aggiunto, di cui siano parte fondi immobi-
liari chiusi disciplinati dall'articolo 37 del testo unico delle disposizioni in materia di intermediazione 
finanziaria, di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, e successive modificazioni, e dall'arti-
colo 14-bis della legge 25 gennaio 1994, n. 86, ovvero imprese di locazione finanziaria, ovvero ban-
che e intermediari finanziari di cui agli articoli 106 e 107 del testo unico di cui al decreto legislativo 1o 
settembre 1993, n. 385, limitatamente all'acquisto ed al riscatto dei beni da concedere o concessi in 
locazione finanziaria, le aliquote delle imposte ipotecaria e catastale, come modificate dal comma 10-
bis, del presente articolo, sono ridotte della metà. La disposizione di cui al periodo precedente de-
corre dal 1o ottobre 2006.  
10-quater. Le disposizioni in materia di imposte indirette previste per la locazione di fabbricati si ap-
plicano, se meno favorevoli, anche per l'affitto di aziende il cui valore complessivo sia costituito, per 
più del 50 per cento, dal valore normale di fabbricati, determinato ai sensi dell'articolo 14 del decreto 
del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633. 
10-quinquies. Ai fini dell'applicazione dell'imposte proporzionali di cui all'articolo 5 della Tariffa, par-
te prima, del testo unico delle disposizioni concernenti l'imposta di registro di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131, e successive modificazioni, per i contratti di locazio-
ne o di affitto assoggettati ad imposta sul valore aggiunto, sulla base delle disposizioni vigenti fino 
alla data di entrata in vigore del presente decreto ed in corso di esecuzione alla medesima data, le 
parti devono presentare per la registrazione una apposita dichiarazione, nella quale può essere eser-
citata, ove la locazione abbia ad oggetto beni immobili strumentali di cui all'articolo 5, comma 1, let-
tera a-bis) della Tariffa, parte prima, del predetto decreto n. 131 del 1986, l'opzione per la imposizione 
prevista dall'articolo 10, primo comma, numero 8), del decreto del Presidente della Repubblica 26 ot-
tobre 1972, n. 633, con effetto dal 4 luglio 2006. Con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle 
entrate, da emanare entro il 15 settembre 2006, sono stabiliti le modalità e i termini degli adempimen-
ti e del versamento dell'imposta. 
10-sexies. Le somme corrisposte a titolo di imposte proporzionali di cui all'articolo 5 della Tariffa, 
parte prima, del testo unico delle disposizioni concernenti l'imposta di registro di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131, per i contratti di locazione finanziaria, anche se 
assoggettati ad imposta sul valore aggiunto, aventi ad oggetto beni immobili strumentali di cui all'ar-
ticolo 5 comma 1, lettera a-bis), della Tariffa, parte prima, del predetto decreto n. 131 del 1986, pos-
sono essere portate, nel caso di riscatto della proprietà del bene, a scomputo di quanto dovuto a tito-
lo di imposte ipotecaria e catastale. 
Omissis 
22. All'atto della cessione dell'immobile,  anche  se  assoggettata  ad IVA, le parti hanno l'obbligo di 
rendere apposita dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà recante l'indicazione analitica delle 
modalità di pagamento del corrispettivo. Con le medesime modalità ciascuna delle parti ha l'obbligo 
di dichiarare se si è avvalsa di un mediatore; nell'ipotesi affermativa, ha l'obbligo di dichiarare l'am-
montare della spesa sostenuta per la mediazione, le analitiche modalità di pagamento  della  stessa,  
con l'indicazione del numero di partita IVA o del  codice  fiscale  dell'agente immobiliare. In caso di 
omessa, incompleta o mendace  indicazione  dei predetti dati si applica la sanzione amministrativa 
da euro  500 a euro 10.000 e, ai fini dell'imposta di registro, i beni trasferiti  sono assoggettati ad ac-



certamento di valore ai sensi dell'articolo 52, comma 1, del testo unico delle disposizioni concernenti 
l'imposta di registro di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131. (1) 
Omissis 
23-bis. Per i trasferimenti immobiliari soggetti ad IVA finanziati mediante mutui fondiari o finanzia-
menti bancari, ai fini delle disposizioni di cui all'articolo 54 del decreto del Presidente della Repub-
blica 26 ottobre 1972, n. 633, terzo comma, ultimo periodo, il valore normale non può essere inferiore 
all'ammontare del mutuo o finanziamento erogato. 
Omissis 
28. L'appaltatore  risponde in solido con il  subappaltatore  della effettuazione e del versamento delle 
ritenute fiscali sui redditi di lavoro dipendente e del versamento dei contributi previdenziali e dei  
contributi assicurativi obbligatori per gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali dei dipendenti 
a cui è tenuto il subappaltatore. 
29. La responsabilità solidale viene meno se l'appaltatore verifica,  acquisendo la relativa documen-
tazione prima del pagamento del corrispettivo, che gli adempimenti di cui al comma 28  connessi con 
le prestazioni di lavoro dipendente concernenti l'opera, la fornitura o il servizio affidati sono stati  
correttamente eseguiti dal subappaltatore. L'appaltatore può sospendere il pagamento del corrispet-
tivo fino all'esibizione da parte del subappaltatore della predetta documentazione. 
30. Gli importi dovuti per la responsabilità solidale di cui al comma 28 non possono eccedere com-
plessivamente l'ammontare del corrispettivo dovuto dall'appaltatore al subappaltatore. 
31. Gli atti che devono essere notificati entro un termine di decadenza al  subappaltatore  sono  noti-
ficati  entro lo stesso termine anche al responsabile in solido. La competenza degli uffici degli enti 
impositori e previdenziali è comunque determinata in rapporto alla sede del subappaltatore. 
32. Il committente provvede al pagamento del corrispettivo dovuto all'appaltatore previa esibizione 
da parte di quest'ultimo della documentazione attestante che gli adempimenti di cui al comma 28 
connessi con le prestazioni di lavoro dipendente concernenti l'opera, la fornitura o il servizio affidati 
sono stati correttamente eseguiti dall'appaltatore. 
33. L'inosservanza delle modalità di pagamento previste al comma 32 è punita con la sanzione am-
ministrativa da euro 5.000 a euro 200.000 se gli adempimenti di cui al comma 28 connessi con  le  
prestazioni di lavoro dipendente concernenti l'opera, la fornitura o il servizio affidati non sono stati 
correttamente eseguiti dall'appaltatore e dagli eventuali subappaltatori. Ai fini della presente sanzio-
ne si applicano le disposizioni previste per la violazione commessa dall'appaltatore. La competenza 
dell'ufficio che  irroga  la presente sanzione è comunque determinata in rapporto alla sede dell'appal-
tatore. 
34. Le disposizioni di cui ai  commi da 28 a 33 si applicano, successivamente all’adozione di un de-
creto del Ministro dell’economia e delle finanze, di concerto con il Ministro del lavoro e della previ-
denza sociale, da emanare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto che stabilisca, la documentazione attestante l’assolvimento degli adem-
pimenti di cui al comma 28, in relazione ai contratti di appalto e subappalto di opere,  forniture  e ser-
vizi conclusi dai soggetti che stipulano i predetti  contratti  nell'ambito  di attività rilevanti ai fini del-
l'imposta sul valore aggiunto di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 
633, con esclusione dei committenti non esercenti attività commerciale, e, in ogni caso, dai soggetti 
di cui agli articoli  73 e 74 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente 
della  Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. Resta fermo quanto previsto dall’articolo 29, comma 2, 
del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, e successive modificazioni, che deve intendersi e-
steso anche per la responsabilità solidale per l’effetuazione ed il versamento delle ritenute fiscali sui 
redditi di lavoro dipendente. 
Omissis 
35-ter. È prorogata per l'anno 2006, nella misura e alle condizioni ivi previste, l'agevolazione tributa-
ria in materia di recupero del patrimonio edilizio relativa alle prestazioni di cui all'articolo 7, comma 
1, lettera b), della legge 23 dicembre 1999, n. 488, fatturate dal 1o ottobre 2006. 



Omissis 
 
(1) Ai sensi dell’art. 35, comma 23, le disposizioni di cui al presente comma si applicano agli atti pubblici for-
mati ed alle scritture private autenticate a decorrere dal 6.7.2006. 

 
 

Art. 36 
 

Omissis 
2.  Ai  fini dell'applicazione del decreto del Presidente  della Repubblica 26 ottobre 1972,  n. 633, del  
testo unico delle disposizioni concernenti l’imposta di registro, di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 26 aprile 1986, n. 131, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, 
un'area è da considerare fabbricabile se utilizzabile a scopo edificatorio in base allo strumento urba-
nistico generale adottato dal comune, indipendentemente dall'approvazione della regione e dall'ado-
zione di strumenti attuativi del medesimo. 
Omissis 
7. Ai fini del calcolo delle quote di ammortamento deducibili, il costo dei fabbricati strumentali deve 
essere assunto al netto del  costo delle aree occupate dalla  costruzione  e  di  quelle  che   ne   costi-
tuiscono pertinenza. Il costo delle predette aree è quantificato in misura  pari al valore risultante da 
apposita perizia di stima, redatta da soggetti iscritti agli albi degli ingegneri, degli architetti, dei geo-
metri e dei periti industriali edili e comunque non inferiore al 20 per cento e, per i fabbricati  indu-
striali,  al  30  per  cento del costo complessivo. 
 8. Le disposizioni del comma 7 si applicano  a  decorrere  dal  periodo d'imposta in corso alla data di 
entrata  in vigore del  presente  decreto anche per le quote di ammortamento relative ai fabbricati  
costruiti  o acquistati nel corso di periodi di imposta precedenti. 
Omissis 

 
Omissis 

 
Art. 37 

 
Omissis 
53. A decorrere dall'anno 2007, è soppresso l'obbligo di  presentazione della dichiarazione ai fini del-
l'imposta comunale sugli immobili (ICI), di cui all'articolo 10, comma 4, del decreto legislativo  30  di-
cembre  1992, n. 504, ovvero della comunicazione  prevista dall'articolo 59, comma  1, lettera l), n. 1), 
del decreto legislativo 15 dicembre  1997,  n.  446. Restano fermi gli adempimenti attualmente previsti 
in materia di  riduzione dell'imposta. Fino alla data di effettiva operatività del sistema di circolazione 
e fruizione dei dati catastali, da accertare con provvedimento del direttore dell’Agenzia del territorio, 
rimane in vigore l’obbligo di presentazione della dichiarazione ai fini dell’ICI, di cui all’articolo 10, 
comma 4, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, ovvero della comunicazione prevista 
dall’articolo 59, comma 1, lettera l), n. 1, del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446. 
 
54. In attuazione delle disposizioni  di cui all'articolo  59,  comma 7-bis, del decreto legislativo 7 mar-
zo 2005, n.  82, come modificato  dal decreto legislativo 4 aprile 2006, n. 159, la circolazione e la  frui-
zione della base dei dati catastali gestita dall'Agenzia del  territorio deve essere assicurata entro il 31 
dicembre 2006.  Relativamente alle regioni, alle province e ai comuni i costi a loro carico  per  la  cir-
colazione  e fruizione  della  base dei dati catastali sono  unicamente quelli di connessione. 
 



55. L'imposta comunale sugli immobili può essere liquidata in  sede di dichiarazione ai fini delle  im-
poste  sui  redditi  e può essere versata  con  le modalità del Capo III del decreto legislativo 9 luglio 
1997,  n. 241.  Con provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle entrate,  da emanare  entro cento-
venti giorni dalla data di entrata in  vigore del  presente  decreto, sentita la conferenza Stato-città ed 
autonomie  locali,  sono  definiti  i termini e le modalità per l'attuazione delle disposizioni contenute 
nel presente comma. 
Omissis 

Omissis 
 


